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Le fabbriche del Ternano si sono fermate dietro l'indicazione della FLM 

Compatta adesione allo sdopero 
Un lungo corteo partito da piazza Vulnerimi con centinaia di striscioni e cartelli - In primo 
piano la situazione della « Terni » - Ampia partecipazione anche dei giovani della legge 285 

TERNI — Il corico è partito da piazza 
Valnerina alle 10.30. in perfetto orario. 
Davanti a tutti c'era lo striscione della 
FLM provinciale, seguito da quelli dello 
maggiori fabbriche metalmeccaniche della 
provincia, nelle quali l'adesione allo scio
pero di ieri è stata totale. La manifesta
zione promossa a Terni si caratterizzava 
per l'intreccio tra le questioni nazionali e 
quelle locali. 

Nei cartelli e negli striscioni portati dai 
lavoratori il riferimento agli ultimi casi 
esplosi a Terni era particolarmente evi
dente. In primo luogo c'è stato il recente 
annuncio del presidente della « Terni », Ro
molo Arena, di una consistente diminuzio
ne degli organici nel comparto delle se
conde lavorazioni: 370 unità in meno noli' 
arco di tre anni, con lo spostamento in Ì>1-
tri reparti o in altre aziende del gruppo da 
avviare in coincidenza con l'anno nuovo. 
« Difendiamoci dai rapaci liquidatori della 
Terni ». era scritto su uno striscione del 
consiglio di fabbrica sul quale erano stati 
disegnati degli avvoltoi. 

<x Le responsabilità della direzione, della 
Finsider e del governo non possono essere 
scaricate sui lavoratori ». Con questo slo
gan, riportato su uno striscione, la sezio
ne di fabbrica del PCI ha voluto richiama
re l'attenzione pubblica sulle vere cause 
che sono all'origine della crisi della « Ter
ni ». Seguivano poi numerosi altri striscio
ni dei consigli di fabbrica: della Car Fon
tana, della Terninoss, della Bosco. E' pro
prio in quest'ultima azienda che, in di
mensioni ridotte, si verifica una situazione 
analoga a quella della «Terni»: la Gepi, 
alla quale l'azienda fa capo, ha annuncia
to per la Bosco una riduzione dell'organi
co di 50 unità. 

Un altro punto caldo, nel panorama tor
mentato dell'industria metalmeccanica ter
nana. è rapresentato dalla Sit stampaggio, 
dove la direzione ha fatto conoscere la 
propria volontà di incrementare la produ 
zione senza, però, alcun aumento dei posti 
di lavoro. Per quanto riguarda l'occupa 
zione, le prospettive non sono state mai 
così incerte: il blocco delle assunzioni è 
ormai pressoché totale, se si fa eccezione 
per la Sit Siemens e la Terninoss che sono 
le uniche due aziende della provincia in 
espansione. 

Ma anche queste due valvole di sfogo 
rischiano di chiudersi, in particolare la 
Terninoss. proprio per il discorso della ina 
bilità dei lavoratori in « esuberanza * alle 
seconde lavorazioni della « Terni ». Riper
cussioni gravissime si avrebbero nella mi
riade di piccole aziende che ruotano intor
no alle seconde lavorazioni. In corteo han
no sfilato anche i giovani della " 285 " che 
sono entrati alle acciaierie. Sono 50 e la 
metà lavora nei reparti fucinatura e fon 
deria, vale a dire proprio in quelli nei 
quali è prevista una riduzione di mano
dopera. 

Le incertezze su quello che accadrà a 
febbraio, allo scadere del contratto di for
mazione, accrescono, per non parlare poi 
delle migliaia di giovani iscritti alle liste 
di collocamento, per i quali il posto di la
voro diventa sempre di più un miraggio. 
E' a questa realtà che durante il comizio 
si è fatto costante riferimento: Massuoli 
ha ricordato che a Natale dello scorso an
no, Romolo Arena prospettò provvedimenti 
analoghi per i profilati, che perdevano 50 
lire al chilogrammo. 

Il sindacato si è battuto contro la scelta 
della riduzione dei posti di lavoro e per 

la piena utilizzazione degli impianti con il 
risultato che quest'anno il settore chiude 
il bilancio in pareggio. Ha ricordato che 
nel marzo del 1978 furono date assicura
zioni sull'avvio della produzione del lamie
rino magnetico « Terni Mu » e che anche 
quest'impegno è stato disatteso e il relati
vo progetto quasi ' accantonato. Attilio 
Tamburini ha allargato il discorso alla si
tuazione del paese, alla mancanza di pro
grammazione, alle responsabilità del go
verno, al terrorismo. 

Mario La Tegola, che ha parlato per ul
timo, ha avuto parole dure contro « l'igno
bile balletto di questo governo », contro la 
direzione aziendale, Finsider la cui politi
ca rischia di assestare un colpo mortale 
all'economia ternana e al patrimonio pro
fessionale accumulato dai lavoratori. 

«E ' con l'impegno dell'intera città che 
sarà possibile allontanare questa prospet
tiva ». 

g. e. p. 

PERUGIA — Le Regioni 
investiranno il Parlamen
to del problema della 
mancata attuazione, da 
parte del governo, della 
183, la. legge per gli in
centivi industriali alle 
piccole imprese. La deci
sione (emersa a Torino 
nel corso di una riunione 
dei rappresentanti regio
nali) è stata resa nota 
dall'assessore all'industria 
Alberto Provantini, che 
ha risposto oggi in con
siglio regionale ad una 
interrogazione del grup
po comunista sull'attua
zione della 183. 

« Abbiamo deciso di ri
volgerci direttamente al 
Parlamento — ha affer
mato Provantini — e in 
particolare alla commis
sione interparlamentare 
per le questioni regiona
li, per denunciare come 
il governo abbia disatte
so una legge del Parla
mento, e perché si vada 
alla rapida attuazione 

Se Cossiga 
« dorme » 

chiederemo 
aiuto al 

Parlamento 
della 183. L'obiettivo — 
ha proseguito — è che si 
finanzi immediatamente 
il primo blocco già istrui
to di pratiche; il secondo 
è la revisione della deli
bera CIPI (quella istitu
tiva della cosiddetta so
glia 13) ». 

Qual è, in Umbria, la 
situazione delle domande 
presentate dalle piccole 
aziende sulla 183? Provan
tini ha fornito i dati uf
ficiali aggiornati, riferiti 
a ciascun comprensorio. 
A tre anni dal varo della 
legge sono state presen
tate e approvate dalla 
Regione 371 domande, per 
143 miliardi di finanzia
mento e 19.991 lavoratori 
interessati. 

« Si tratta di un blocco 
notevole di programmi — 
ha dichiarato l'assessore 
— sui quali si è registra

to non soltanto il parere 
della Regione, ma il con
senso dei sindacati e de
gli imprenditori. Le pra
tiche sono ferme in attesa 
di una decisione del CIPI. 

« Alcune imprese sono 
state costrette a far ri
corso a forme di pre-fi
nanziamento, ma il tasso 
di sconto del 19,5% rende 
impossibile per le piccole 
aziende qualsiasi tipo di 
investimento. Il risultato 
è che oggi si trova messa 
in discussione tutta la 
rete diffusa delle piccole 
industrie in Umbria, quan
do già, con questo primo 
blocco di pratiche, si sa
rebbero potute fornire ri
sposte positive a ventimi
la lavoratori*. 

Provantini ha ricordato 
come la situazione fosse 
più stata denunciata dal
la Regione gualche mese 
fa, con una lettera al mi-
nistro dell'Industria Bì-
soglia, senza ottenere al
lora alcuna risposta. 

Nessuno nomina il governo 
ma il vero accusato è lui 

Incontro dei dirigenti dell'IBP sugli investimenti-occupazionali 

PERUGIA — Se il governo 
non interverrà la IBP non 
potrà recuperare i «profili 
occupazionali» del '78. Il pia
no a medio termine presen
tato dal gruppo, che pre
vede la possibilità di lavo
ro per 400 persone in più 
rispetto agli attuali livelli, 
è legato alla attuazione del
la 675. 

Nessuno dei dirigenti, pre
senti ieri mattina alla con
ferenza stampa indetta dal 
gruppo Buitoni-Perugina, ha 
mosso esplicite critiche al
l'esecutivo nazionale, ma il 
dott. Pappalardo ha fatto più 
volte riferimento all'accordo 
del 23 febbraio e alla parte 
che riguarda gli impegni mi
nisteriali. 

Se non ci sarà quindi un 
intervento governativo, la 
Perugina investirà ugual
mente una parte consisten
te della cifra preventivata 
e manterrà gli attuali livel
li occupazionali, ma conti
nuerà a permanere il calo 
di ben 520 unità lavorative, 
avvenuto fra il '78 e il '79. 

La IBP. .questo il dato ri
levante delle scelte, sembra 
non tentare più il disimpe
gno dall'Italia, come era sta

to ipotizzato nei primi an
ni 70. Ha intenzione piut
tosto di farsi «prestare i 
soldi» dalle consociate este
re per le aziende che han
no sede nel nostro paese. 

Il dott. Pappalardo su que
sto è stato esplicito: dei 125 
miliardi che dovrebbero es
sere impegnati nel a ramo» 
italiano, 60 riguardano «il 
circolante », 30 dovrebbero 
arrivare dalla 675 e gli altri 
sono da reperire, o trami
te autofinanziamento, o gra
zie alla alienazione di beni 
immobiliari non più utili al 
gruppo, o, infine, ripetendo 
una operazione finanziaria 
analoga a quella che un 
anno e mezzo fa fece af
fluire dalle consociate este
re ben-16 miliardi in Italia. 

Questo impegno del ramo 
italiano della IBP è già sta
to valutato, nel complesso, 
positivamente dalle organiz
zazioni sindacali. Resta ora 
l'interrogativo sul comporta
mento del governo al quale 
è legato il recupero dei li
velli occupazionali perduti. 
Il ministro Donat Cattin ga
ranti nel "78 il proprio in
tervento e firmò con gli al
tri soggetti l'accordo. 

Ci sono però anche altri 
interrogativi che pesano sul 
comportamento dell'azienda. 
Riguardano la cassa inte
grazione e soprattutto la po
litica verso gli impiegati. 
Ieri mattina il dott. Pappa
lardo su queste questioni 
non ha sciolto tutti i nodi. 
Ha detto infatti che nel 
primo semestre dell'80 ces
serà l'integrazione per tutti 
i dipendenti, ma non ha ga
rantito che gli impiegati tor
neranno a lavorare 40 ore. 
Ha anzi parlato della ne
cessità di far fronte al pro
cesso di «terziarizzazione» 
che l'azienda ha subito ne
gli ultimi anni. Ha ribadito 
di non voler risolvere il pro
blema licenziando, di voler 
aprire una trattativa su que
sto problema con il sinda
cato.- ma ha ricordato di 
continuare a chiedere «qual
che ulteriore sacrificio agli 
impiegati, dopo quelli più 
grandi sopportati nel '78 e 
nel '79 ». 

Sempre ieri mattina la di
rezione dell'IBP sì è incon
trata con i rappresentanti 
di tutti 1 partiti per spie
gare il piano già illustrato 
alla stampa. 

La giunta regionale esamina una iniziativa verso il consiglio superiore della Magistratura 

Un pretore « crociato» in guerra con tutti 
Solo il capogruppo democristiano tenta di affiancarsi al giudice di Città di CasteUo chiedendo un'inchiesta sugli 
operatori sanitari — Il positivo ruolo svolto dalla Regione, dai consultori e da altre strutture sanitarie 

PERUGIA — e La giunta sta 
esaminando tutti gli atti del
la vicenda e di altre inizia
tive del pretore per racco
gliere elementi da inviare al 
consiglio superiore della Ma
gistratura. per un eventuale 
intervento di questo organi
smo. Accanto a questo non 
è da escludere che la giunta 
decida di denunciare Gabrie
le Verrina per violazione del
la legge 154 ». 

Con queste parole ieri il 
compagno Vittorio Cecati ha 
concluso il suo intervento in 
consiglio regionale, in rispo
sta a due interpellanze dedi
cate alle clamorose gesta del 
pretore, che intanto continua 
imperterrito nella sua crocia
ta (è di ieri la conferma del
la sua richiesta dei nomi dei 
medici non obiettori negli 
ospedali di Città di Castello 
ed Umbertide). L'assessore 
regionale alla Sanità ha ri
sposto a nome della giunta 
alla interpellarla unitaria dei 
consiglieri Bellillo del PCI. 
Arcamone del PRI. Fortunel
li del PSDI, Abbondanza del
la Sinistra indipendente. Pi-
scini socialista, che suonava 
di dura critica nei confronti 
dell'operato di Verrina a che 
chiedeva precisi interventi 
dell'esecutivo regionale per 
ripristinare un clima di cor-

» rettezza e serenità nelle strut-
1 ture socio sanitarie dell'Alto 
» Tevere ed ha risposto anche 
' ed un'altra, incredibile ini-

• ziativa del capogruppo demo-
• cristiano Pistoni. • 
' Questi, in pratica, ha chie-
• sto (come se non bastassero 

le gesta di Verrina) che an-
• clic la Regione aprisse a sua 
• volta un'inchiesta nei confron-
• ti degli operatori sanitari, per 
• verificare se « l'attuazione 
• della legge si svolga nel pun-
• tuale rispetto delle prescri-
• zioni imposte dalla legge stes-
- sa >. lasciando capire tutto 
• sommato che nei consultori 
- viga una sorta di e laissez 
• faire » e non spendendo nep-
• pure una parola, neppure ve

lata. sull'operato del magi-
• strato tifernate. 

A questo proposito Cecati 
• è stato molto chiaro e duro. 
• Accanto all'annuncio delle ini

ziative che la giunta regio-
• naie potrebbe prendere, l'as

sessore ha rivendicato il ruo
lo positivo svolto dai consul
tori e dalle: altre strutture 
in Umbria, soprattutto per 
quanto riguarda l'opera di 
prevenzione, educazione ses
suale, informazione. Ha an
che negato che gli aborti sia
no « facili », e ha ricordato 
come il 59 per cento delle 
donne che hanno abortito nel
l'ospedale di Umbertide sia
no di altre zone dell'Umbria 
o di altre regioni dove la 
legge 194 non è applicata. 

E infine. Cecati ha accusa
to il gruppo DC. per essere 
anche in questa materia as
sai più arretrato dello stes
so Episcopato umbro: men

tre un anno fa. era proprio 
mons. Decio Vrandoni. vesco
vo di Orvieto, a salutare co
me e equa ed equilibrata » la 
delibera della giunta regio
nale con la quale era per
messo anche ai medici obiet
tori di operare all'interno dei 
consultori. Sergio Pistoni, al
lora consigliere de, chiedeva 
a gran voce la revoca di 
questa delibera. Insomma. 
anche la seduta della massi
ma assemblea elettiva umbra 
ha fatto emergere come am
pio sia l'isolamento in cui 
<3abriele Verrina si è venuto 
a trovare. 

Uno schieramento vasto ed 
articolato di forze, a partire 
dalle donne, è impegnato in 
prima fila nella lotta per il 
rigoroso rispetto della legge 
dello Stato che tra l'altro ha 
come scopo non secondario 
quello della lotta all'aborto 
clandestino. Da ultimo, è sta
ta confermata la notizia che 
il Partito radicale, a Roma. 
ha denunciato Verrina per 
« abuso di potere, interruzio
ne di pubblico servizio, diffa
mazione e diffusione di noti-
zìe atte a turbare l'opinione 
pubblica ». mentre per stase
ra è prevista a Città di Ca
stello una nuova riunione del 
movimento delle donne, che 
come è noto ha già espresso 
nei giorni scorsi la sua vo- • 
lontà di costituirsi parte ci- ' 
vile. 

Walter Verini 

In pericolo la tredicesima 
degli operai della Merak 

Le difficoltà di Montedison e Montefibre si ripercuotono sull'azienda 

TERNI — Ai lavoratori del
la Merak, uno stabilimento 
del polo chimico ternano, 
verrà pagata solo una par
te della tredicesima. Lo ha 
comunicato la direzione 
aziendale dicendo che ver
rà dato solo un acconto che 

' sarà, al massimo, di duecen
to mila lire, n pagamento 
degli stipendi verrà invece 
anticipato dal 27 al 21 di
cembre. La data del paga-

. mento della tredicesima 
non è stata ancora comuni
cata. 

Non è la prima volta che 
alla Merak accade un fatto 
del genere. Problemi e ri
tardi nel pagamento degli 
stipendi ai lavoratori si ve
rificano fin dal gennaio del 
T7. e Ora siamo stanchi di 
questa situazione di estre
ma precarietà — hanno af
fermato i dipendenti in una 
assemblea tenutasi nei 
giorni scorsi — la direzione 
dovrà chiarire le proprie in
tenzioni». 

Alla base ' del problema -
Merak ci seno però le dif
ficili condizioni finanziarie 
del due colossi della chimi
ca: Montedison e Montefi
bre, alle quali l'azienda è 

collegata. Il deficit della 
Merak non sarebbe dei più 
preoccupanti: ammonta a 
otto miliardi di lire annui, 
ma l'axienda può contare 
su una produzione che ha 
sbocchi sul'mercato e che 
tecnologicamente è una 
delle più avanzate d'Euro
pa. Ma se non si risolve a 
livello nazionale la «que
stione delle fibre » la vicen
da Merak rischia di rima
nere la stessa ancora per 
anni. 

Oggi di fatto le banche 
non fanno più credito alla 
azienda che si trova nella 
impossibilità di realizzare 
una politica di sviluppo e 
di potenziamento produtti
vo. Già ventotto lavoratori 
furono trasferiti in ottobre 
alla Montefibre perché la 
Merak non poteva più man
tenere l'organico originario 
Ora, per i circa 480 dipen
denti rimasti, se non si 
prenderanno ripari, la situa
zione potrebbe divenire in
sostenibile. 

«Per migliorare la situa
zione finanziaria — dice la 
direzione aziendale — è ne
cessario aumentare la pro
duzione». Per l'SO, Infatti, 

' i programmi puntano ad 
, una produzione di trentotto 
mila tonnellate. Un aumento 

. di circa ottomila tonnellate 
rispetto a quella attuale. Per 
riuscire sono però necessa
r i i nuovi finanziamenti e 
nuove ricerche di mercato. 

Da questo punto di vista 
non poche responsabilità ri
cadono sulla Montediscn. 
La Merak, infatti, non ha 
mai potuto contare sulla in
tensa attività di collocamen
to dei prodotti sul mercato. 
e con i recenti aumenti del 
prezzi ha perso molti dei 
dienti abituali. A ciò deve 
essere aggiunto 11 fatto che 
la Merak non possiede una 
rete commerciale propria, 
ma deve utilizzare quella 
della Montedison e della 
Montefibre. Essendo questi 
due gruppi a vendere i pro
dotti dello stabilimento, so
no loro che incassano i pro
fitti. Come si sa però la 
Montefibre si trova attual
mente in stato di ammini
strazione controllata e quin
di non può versare alla Me
rak direttamente gli incas
si delle vendite. 

Angelo Ammenti 

Documento della Federazione comunista di Terni 

All'università 
la riforma passa 

per il decentramento 
Non sono ammissibili le resistenze del rettore dell'ateneo perugino 

TERNI — La Federazione 
comunista, in un documento 
elaborato sulla base di quan
to è emerso nel corso dì una 
riunione del Comitato federa
le, puntualizza le ragioni che 
sono all'origine della propo
sta di decentramento a Terni 
dell'Università di Perugia, 
proposta che ha già suscitata 
nell'opinione pubblica un no
tevole interesse. 

Il documento prende le 
mosse dal fallimento della 
politica condotta dai governi 
democristiani in questo set
tore, dalla necessità quindi di 
un rinnovamento profondo 
dell'Università. Il nostro par
tito conduce ormai da anni 
questa battaglia. Anche in 
Umbria si è trattato di una 
battaglia difficile: «Le resi
stenze del rettore e di forze 
conservatrici presenti all'in
terno dell'Università rendono 
oggi precario ogni processo 
di trasformazione e di rinno
vamento dell'Ateneo perugi
no». 

Da questa premessa si svi
luppa il discorso: «Il Comita
to federale del PCI — è 
scritto nel documento — ha 
rilevato come si registri da 
parte dell'Università di Peru
gia. e in particolare della fa
coltà di medicina, la tenden
za a ritardare il pieno e 
completo funzionamento del 
triennio raddoppiato di Terni 
e a disattendere impegni che 
avevano già fatto maturare 
positivi rapporti con le isti
tuzioni locali. 

I problemi connessi all'at
tuazione della riforma sanita
ria sono fortemente legati al
la realizzazione di una nuova 
professionalità medica e la 
rete dei servizi sanitari della 
regione ha indicato nella fa
coltà di medicina un interlo
cutore importante per il 
proprio funzionamento. La 
convenzione tra l'ospedale di 
Terni e la facoltà di medici
na dell'Università di Perugia 
si è realizzata all'interno di 
un quadro di riferimento po
litico e culturale, oltre che 
istituzionale, che tendeva a 
dare una precisa e positiva 
risposta ai nuovi bisogni a* 
perti da una riorganizzata 
domanda dell'assistenza sani
taria. 

In questo quadro si definì, 
allora, la possibilità di una 
nuova connessione fra assi
stenza, ricerca e didattica 
che consentisse sia alla strut
tura universitaria che a quel
la ospedaliera e agli altri 
presidi sanitari di intervenire 
unitariamente nel processo di 
formazione del medico. Si 
avverte come in un settore 
così delicato ed importante 
per la crescita civile e cultu
rale della società regionale e 
nel momento in cui il pro
cesso aperto dalla riforma 
sanitaria ripropone in tutta 
la sua attualità quel quadro 
di riferimento politico e cul
turale cui la convenzione si 
ispira, >non possano esserci 
da parte dell'Università di 
Perugia e della facoltà di 
medicina dilazioni e ulteriori 
rinvìi nel compiere atti che 
da subito consentano di dare 
all'esperienza di Terni sal
dezza per portarla a livelli 
più avanzati. 

E' all'interno di questo 
quadro di riferimento che il 
dibattito del Comitato federa
le di Terni ha collocato 
concrete proposte di decen
tramento di alcune strutture 
e funzioni dell'Università di 
Perugia. Proposte e indica
zioni già in parte presenti 
nel documento del Comitato 
regionale sul programma del 
PCI umbro e che riguardano: 

1) il consolidamento e il 
potenziamento del triennio di 
medicina di Terni, perchè si 
arrivi al più presto al com
pletamento del corso, l'avvio 
delle scuole di specializzazio
ne e il concreto approfondi
mento dell'ipotesi del corso 
sperimentale per la forma
zione del medico di base a-
vanzata dal convegno inter
nazionale sulla formazione 
del medico organizzato recen
temente 
- 2) il completamento del 
corso di laurea in ingegneria 
e l'approfondimento concreto 
delle ipotesi di decentramen
to che per questa facoltà 
possono essere previste. 

In taie prospettiva sì è 
ravvisata la necessità di far 
maturare una proposta cultu
rale che stabilisca nuove li
nee di professionalità e di ri
cerca capaci di raccordarsi al 
dibattito nazionale sulla ri
forma della facoltà di inge
gneria 

E' auspicabile che la tradu : 

zione in Umbria di tale di
battito nazionale avvenga te
nendo conto delle molteplici 
potenzialità ed esigenze che 
la struttura produttiva e so
ciale regionale oggi esprime 

Conferenza stampa nella sede RAI 

Una Terza rete 
per ampliare 

il dialogo 
PERUGIA — « L'Umbria con
tinuerà ad essere presente 
con i suoi problemi e le sue 
proposte a livello nazionale: 
Terza rete non significa ghet
tizzazione ma valorizzazione 
e approfondimento delle real
tà locali con la gente che 
le vive direttamente ». Il 
capo redattore della sede re
gionale RAI per l'Umbria 
Sergio Nasini, ha voluto così 
rispondere « ai nemici,' o 
meglio avversari della Terza 
rete » e precisare il significa
to complessivo della nuova 
fase apertasi alla RAI. Perchè 
proprio di questo che si trat
ta: il tentativo di incidere 
sulla struttura RAI e non 
semplicemente l'occupazione 
a livello locale di un canale 
ancora libero. 

Non a caso il direttore del
la sede regionale per l'Um
bria Mario Giannotti ha defi
nito l'inizio delle trasmissioni 
della Terza rete come « una 
tappa importante paragonabi
le all'inizio delle trasmissioni 
RAI nel 1954 ». E Adriano 
Gatti nel presentare i pro
grammi del palinsesto ha 
parlato dei contatti, delle re
lazioni stabilite con realtà 
della società regionale, « un 
collegamento — ha detto — 
necessario e indispensabile al 
tipo di' lavoro che vogliamo 
svolgere». " /'"!- , 

Nello studio dove, da saba
to prossimo ogni giorno alle 
19, i giornalisti della sede re
gionale condurranno il TG3, 
la « Terza rete » è stata pre
sentata anche in Umbria con 
una conferenza stampa tenu
ta dai principali protagonisti 
di questa « operazione ». Era
no inoltre presenti il presi
dente del consiglio regionale 
Roberto Abbondanza, l'asses
sore regionale Alberto Pro
vantini che rappresentava il 
presidente Marri, il presiden
te dell'Amministrazione pro
vinciale di Perugia Umberto 
Pagliacci, altri consiglieri re
gionali. il rettore dell'Univer
sità degli studi di Perugia 
prof. Giancarlo Dozza e 
membri del comitato regiona
le per il servizio radiotelevi
sivo. 

Questa presenza — ribadita 
poi nel corso degli interventi 
— sta a significare l'attesa e 

la sensibilità che le lstltuzio 
ni dimostrano nei confronti 
delle questioni legate all'in
formazione radiotelevisiva v 
in particolare di fronte a 
questa scadenza. 

Agli auguri di buon lavoro 
Giannotti, Nasini e Gatti 
hanno risposto con la ri
chiesta di collegamento co
stante per « ampliare il più 
possibile • il dialogo con la 
gente » e perchè si tratta — è 
stato ripetuto spesso — « di 
uno sforzo mollo grosso, di 
una svolta ». 

Ma vediamo come sarà il 
palinsesto della terza rete. 
Tre ore e mezza di trasmis
sione ogni giorno (dalle 18,30 
alle 22) comprenderanno due 
telegiornali (alle 19 e alle 
21,30) e programmi di rete. Il 
telegiornale (TG3) inizierà 
con dieci minuti dedicati ai 
fatti principali nazionali eo 
internazionali curati dalla re 
dazione nazionale a Roma, e 
gli altri venti minuti dedicata 
ai fatti accaduti nella regione 
e curati dalla sede regionale. 

Nelle altre due ore e mezza 
di programmazione verranno 
trasmessi programmi a diffu
sione regionale o a diffusione 
nazionale: rubriche su scuo
la-lavoro, rubriche culturali. 
programmi del dipartimento 
scolastico-educativo,, films di 
qualità, sport. 

Notevole spazio verrà dedi
cato anche al teatro e alla 
musica: in questo settore 
l'intervento della sede umbra 
sarà qualificato e in diffusio
ne nazionale. Già sono diver
se le registrazioni effettuate 
alla Sagra Musicale Umbra, 
al Festival internazionale di 
musica da camera di Città di 
Castello, al Festival dei Due 
Mondi. 

«Non si partirà a pieno 
ritmo — ha detto Giannotti 
— ci sarà bisogno ancora di 
rodaggio e di sperimenta
zione per gli uomini e per i 
mezzi, uomini e mezzi nuovi 
in gran parte a questa espe
rienza. Il servizio pubblico 
non poteva comunque man
care questo appuntamento ». 

Sabato prossimo alle 18,30 
si inizia con un programma 
del dipartimento scolastico-e
ducativo. , - N ,, t _,. , 

' • Fausto Belia 

Nelle vicinanze di Terni 

Due morti e un ferito 
in incidenti stradali 

TERNI — Due incidenti stra
dali mortali si sono verificati 
ieri nei pressi di Terni. Il 
primo è avvenuto alle 6 della 
mattina lungo la statale Fla
minia nei pressi di Castelchia-
ro fra Terni e Narni. Ne è ri
masto vittima Martino Gior-
getti. una guardia giurata di 
42 anni, che alla guida della 
sua Alfa Romeo Giulia si è 
schiantato contro un albero. 
E' deceduto durante il tra
sporto all'ospedale. A bordo 
della vettura con lui c'era an
che Aduo Torti, di 44 anni che 
è rimasto gravemente ferito. 

Ora è ricoverato all'ospedale 
di Terni e la sua prognosi è ri
servata. 

II secondo incidente si è ve
rificato alle 13 circa nei pres
si del ristorante « Grattino del 
Nera » sulla strada Valnerina 
nelle vicinanze di Arrone. La 
vittima è Elio Petronì, 47 an
ni, di Ferentillo che alla gui
da di una Vespa 125 si è scon
trato con un camioncino. D 
mezzo, un OM 50. targato Pe
rugia, era condotto da Cesare 
Ciani. 36 anni di Macerata. 
che stava girando per entra
re nell'area di parcheggio. 

Del sesto grado della Scala Mercalll 

Scossa di terremoto 
nella zona di Norcia 

PERUGIA — Una scossa tra 
il 5. e il 6. grado della Sca
la Mercalli si è fatta senti
re ieri alle 17 nella zona di 
Norcia e di Cascia. 

Dalle prime notizie ricevu
te per telefono dai centri di 
coordinamento, non si annun
ciano danni alle cose e alle 
persone: solo un po' di spa
vento, ci hanno detto da Nor
cia. 

All'Osservatorio sismografi-
co di Perugia gli apparecchi 

hanno avvertito distintamente 
la scossa; in città solo siste
mi nervosi particolarmente 
€ allenati > hanno invece sen
tito le leggerissime code al 
sisma. 

La mancanza di danni vie
ne spiegata dagli scienziati 
con l'estrema profondità del
l'epicentro che ha costretto 
le scosse, risalendo verso l i 
superficie, ad un più lungo 
cammino e ad una loro pro
gressiva attenuazione. 
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